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PREFAZIONE 

Cittadini Uniti d’Europa… ovvero, il “senso” degli studi europei 

Titolare una prefazione («più o meno breve che si premette a un libro per 
presentare l’opera ai lettori, chiarirne gli scopi, i metodi, i motivi che ne hanno 
suggerito la pubblicazione», secondo la definizione che ne dà il vocabolario 
Treccani on line), può essere un esercizio rischioso: nella misura in cui rischia, 
appunto, di anteporre e quindi imporre una certa visione ‒ che è però solo il 
punto di vista personale del prefatore ‒ rispetto ai contenuti dell’opera, tanto più 
nel caso di un lavoro collettaneo con numerosi contributi individuali, che sta 
prima di tutto agli autori e curatori esplicitare e ai lettori ricavare e maturare per 
conto loro. 

Mi sono preso questo rischio, forse abusando del mio ruolo di lettore ante lit-
teram, con piena consapevolezza di correrlo, ma con l’intento di porre in evi-
denza un’immagine ‒ ideale, per quanto disputata e, anzi, divenuta conflittuale 
‒ di unità europea, per cercare di mettere a fuoco una prospettiva entro la quale 
può assumere, oggi, ancor più valore lo studio delle istituzioni e politiche euro-
pee che sono appunto oggetto, trattato con rigore di analisi, approfondimento 
critico e ricchezza di riferimenti, dei vari saggi che formano il corpo del volu-
me. 

Più che una presentazione, questa prefazione vuole dunque essere un invito, 
rivolto soprattutto a studenti e giovani lettori, a riflettere su cosa significhi stu-
diare l’Unione europea, in tempi divenuti pieni di incertezze e di crisi che sem-
brano offuscarne l’orizzonte e che comunque pesano sul suo futuro; ossia su 
quel tempo che, per dirla con Sant’Agostino, se «non esiste ancora», lo si può 
però immaginare «sulla scorta del presente, che già esiste e si può vedere». Sic-
ché, ogni studio, ogni riflessione sul presente (e tanto più sul passato) contiene 
un qualche spunto o motivo di «predizione» che, in aggiunta ad altri spunti o 
motivi, vi dà senso e con esso significato. 

Non va taciuto, in aggiunta, che queste righe vengono scritte nel pieno di una 
crisi, già entrata nella storia come una delle peggiori e più devastanti che hanno 
colpito in epoche recenti le popolazioni dei paesi dell’Unione: la pandemia da 
corona virus (Covid-19), con tutto il suo carico di lutti e sofferenze, unite alle 
urgenze di provvedere oltre che alla salute pubblica, alle finanze (pubbliche e 
private) per via del suo impatto economico-sociale, di cui non è ancora possibile 
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prevedere gli effetti sulla tenuta stessa della costruzione europea, così come fino 
ad oggi realizzata. 

E questo offre lo spunto da cui partire per cominciare a riflettere sullo studio 
dell’Unione europea e, di nuovo, su cosa significhi questo studio. 

Al di là delle sue varie declinazioni disciplinari, settoriali e specialistiche, di 
cui il volume presenta un’ampia e articolata panoramica, studiare l’Unione eu-
ropea significa innanzitutto confrontarsi con una straordinaria “originalità” e per 
certi versi necessaria creatività del processo di integrazione, secondo il principa-
le monito della Dichiarazione Schuman che, nel porre al centro della scena 
l’obiettivo della «pace mondiale», fa appunto richiamo agli «sforzi creativi, 
proporzionali ai pericoli che la minacciano». 

Altro comune denominatore che conviene tenere a mente, in relazione a que-
sto studio e par farne tesoro, sempre in base alla visione lungimirante della Di-
chiarazione del maggio 1950, vale a dire al compimento proprio quest’anno del 
suo 70° anniversario, è dato dalla “gradualità” congenita o, se si vuole, fenome-
nica del processo di integrazione: «L’Europa non potrà farsi in una sola volta, 
né sarà costruita tutta insieme; essa sorgerà da realizzazioni concrete che crei-
no anzitutto una solidarietà di fatto». 

Questa frase, che meriterebbe da sola di essere l’oggetto di un intero corso di 
studio sull’Unione, appare rivelatrice più che solo delle difficoltà dell’impresa 
di unificazione, della intrinseca problematicità della costruzione europea: a co-
minciare dal suo progetto, come si è venuto sviluppando via via nei trattati, e 
poi dal processo della loro messa in opera, con riguardo alle sue dinamiche rea-
li, non sempre pienamente corrispondenti agli obiettivi di progetto. 

Così da derivarne una crescente “complessità”, tanto dell’assetto istituziona-
le e più in generale organizzativo, quanto dei suoi meccanismi di funzionamen-
to. Peraltro, in risposta spesso a situazioni emergenziali e secondo un andamen-
to a spirale che ha visto allargarsi l’area d’incidenza di competenze (policies) e 
poteri decisionali dell’Unione, ma su basi che erano e in certa misura continua-
no ad essere fragili in termini di democrazia e partecipazione. Lasciando da par-
te il nodo problematico circa la natura dell’Unione, ovvero la sua concettualiz-
zazione e qualificazione identitaria come forma anomala e comunque inedita di 
ordinamento sui generis, sistema di governance senza governo, aggregato di 
competenze senza politica (policies without politics). 

L’insieme di questi tratti distintivi ‒ originalità, gradualità, complessità ‒ 
dell’integrazione europea, nel loro stratificarsi e combinarsi, conferiscono al suo 
studio un carattere “aperto”. 

Da un canto, per via di una continua evoluzione e trasformazione dei suoi ri-
ferimenti, in particolare normativi, e più in generale organizzativi, per rapporto 
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sia a dinamiche interne all’Unione e ai suoi paesi membri, sia a vicende e fattori 
esterni di contesto regionale, internazionale e globale. Non senza importanti ri-
flessi sulle stagioni dell’europeismo, per così dire, dal dopo guerra ai nostri 
giorni, con le loro ricadute anche su mode, atteggiamenti e orientamenti che 
hanno caratterizzano e connotato, a seconda di quelle stagioni, orientamenti di 
pensiero e filoni di letteratura sull’Europa, nel campo in genere delle scienze 
sociali e umanistiche. 

Questo carattere aperto, ravvisabile in una spiccata propensione inter- e mul-
ti-disciplinare degli studi europei, a sua volta si coniuga, d’altro canto, con la 
tendenza ad esso speculare e però anche complementare verso metamorfosi lin-
guistico-concettuali che mettono alla prova tradizionali schemi e involucri di 
conoscenze e saperi, dottrinali e professionali, destinati ad accogliere nuovi e 
diversi contenuti rispetto a quelli per i quali erano stati originariamente pensati. 

Così avviene che molte delle criticità e relative analisi, in campo politico, 
sociale, economico, giuridico, riguardanti le istituzioni e politiche europee, sono 
espressione di problemi senz’altro relativi alla costruzione europea, ma che a 
ben guardare pure nascono e si perpetuano al livello nazionale, per una sorta di 
deficit culturale, consistente in ciò che leader, classi dirigenti di ogni settore 
pubblico e privato, e semplici cittadini devono ancora fare i conti con l’impatto 
istituzionale dell’Unione sui meccanismi tradizionali delle loro democrazie e 
società nazionali. 

E qui si può arrivare a concludere la riflessione da cui siamo partiti. 
Gli studi europei, in quanto collocati e collocabili all’interno di un processo 

di lunga lena e tuttora in corso, che l’uscita del Regno Unito ha dimostrato esse-
re vulnerabile proprio sul terreno che poteva ritenersi abbastanza consolidato 
della irreversibilità di tale processo, hanno bisogno di un loro ubi consistam: 
cioè, di un punto d’appoggio che dia senso e significato a questo grande sforzo 
creativo di unità europea; perché non finisca nel nulla e possa, invece, essere 
mantenuto e innalzato al livello delle sue ambizioni e delle aspettative conse-
guenti da parte della gente. Se non quelle preconizzate dalla Dichiarazione 
Schuman della «federazione europea», quelle almeno più prossime ad essa di 
una «unione sempre più stretta fra i popoli dell’Europa», indicate dai trattati. 

Questo punto d’appoggio, come ho scritto in altre occasioni, si traduce 
sul piano dello studio e della ricerca in un «punto di vista su cui far leva per 
(ri-)sollevare l’Europa, l’Europa unita; nel senso, letteralmente, di elevarla a un 
livello di maggiore, più matura e consapevole autocoscienza, ovvero di coscien-
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za collettiva del suo farsi in un certo modo e per certi obiettivi e compiti (indi-
cati dai trattati)»1. 

Il richiamo ai «Cittadini Uniti d’Europa» intende quindi «suggerire e solleci-
tare un cambio di prospettiva nella costruzione di questa unità, che metta al cen-
tro bisogni e interessi reali della gente, dei cittadini e più in generale delle per-
sone residenti nei territori dell’Unione. E che sia quindi basata su politiche di 
livello europeo, cioè comuni, idonee ad intercettare tali bisogni e interessi»2. 

Di ciò, questo volume offre, nella sua impostazione e nello sviluppo dei temi 
che ne formano la trama, un esempio riuscito, assieme a un contributo al pro-
gresso degli studi europei. 

 
Roma, 27 marzo 2020 
 
Luigi Moccia 
Cattedra Jean Monnet 
Presidente Centro di eccellenza Altiero Spinelli (CeAS) 
Università Roma Tre 
 

—————— 

1 L. Moccia, La cittadinanza nella prospettiva della federazione europea, in “La cittadinanza euro-
pea”, 2/2011, pp. 42-43. 

2 L. Moccia, Cittadini Uniti d’Europa, editoriale de “La cittadinanza europea”, 2/2019, p. 5. 
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